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Un intervento della federazione PCI di Cosenza 
— , / * • - • • • -

Riaggregare il tessuto sodale 
I ' 

come compito prioritario 
dei comunisti della Calabria 

Evidenziare ' la ' straordina
rietà dell'attuale fase politica 
regionale calabrese e nazio
nale significa comprendere 
l'originalità dei compiti che 
vengono posti, oggi, in pri
mo luogo al PCI ed al movi
mento operaio più comples
sivamente. Attraversiamo':un 
momento in cui, soprattutto' 
in Calabria e nel -Mezzoglor- ' 
no, all'accentuarsi del carat- • 
terl fondamentali della cri- ' 
si economica' generale biso
gna opporre elementi di ri
composizione della società. 

L'inflazione, la recessione, 
11 carovita sono nello stesso 
tempo la risultante ed il ge
neratore di un distacco sem
pre più accentuato tra grup
pi dirigenti economici ed im
prenditoriali nazionali e me
ridionali e popolazioni delle 
città e delle campagne. I mo
vimenti di lotta e le mobi
litazioni espresse in queste. 
ultime settimane in Calabria 
sono il segno di questo diva
rio. 

D'altro canto, la precarietà 
del-governo nazionale e lo 
sfascio in cui versa la stes
sa giunta regionale calabre
se marcano ancora di più 
l'Incapacità delle classi di
rigenti a dare una risposta 
su un terreno nuovo e più 
avanzato alle aspirazioni. 
soprattutto materiali, del ceti 
giovanili, femminili e di fa
sce considerevoli di lavora
tori. 

Il tentativo della DC e del 
partiti del centro-sinistra è 
dichiaratamente rivolto ad 
un recupero dei margini di 
vecchie politiche e pratiche 
di governo.-In questo è insi
to uh rischio del riemergere 
di una disponibilità di intere 
fasce sociali a ripararsi sotto 
l'ombrello clientelare ed as
sistenziale del vecchio siste
ma di potere. Gli stessi movi
menti di lotta, soprattutto in 
Calabria, presentano una Io

li ro ambivalenza: la rivendica-
' zione di giusti bisogni nel ' 

prospettare una volontà di' 
cambiamento può diventare 
una generalizzata domanda 
di assistenza. 

La decisione di ieri del go
verno di bocciare le leggi de- ' 

-lega per i giovani della 285 • 
è pericolosa. Può determina-" 
re, In effetti, un riflusso dei-
movimento dei giovani di
soccupati sull'onda di una 
rinuncia ad ogni ipotesi di
lavo^ produttivo. Proprio 
per questo, dunque, si tratta. 
di impostare una - battaglia 
che in Calabria e nel Mezzo
giorno rinsaldi nuove allean
ze su una proposta politica 
di sviluppo economico tale 
non solo da recuperate risor
se e nuovi livelli di accumu
lazione, ma di mantenere an
che alcuni margini di assi
stenza in una logica di tra
sformazione produttiva, di 
nuovi investimenti program
mati - e di smantellamento 
delle stesse centrali del vec
chio sistema di potere. 

CI sono le condizioni e le 
potenzialità di creare questi 
processi, superando ogni li
mite di massimalismo, vellei
tarismo e dunque di subal
ternità. Il ruolo di opposizio
ne del PCI deve sempre più 
caratterizzarsi ed essere in
cisivo nella prospettiva di un 
rilancio della stessa politica 
unitaria. 

Con i partiti che compon
gono la giunta regionale non 
possiamo rinunciare ad apri
re un confronto che eviden
zi le loro responsabilità e 
contraddizioni e che ribadi
sca la necessità di assegnare 
un ruolo diretto di governo 
al PCI. Né possiamo avere 
incertezze, in questa fase, a 
denunciare il fallimento e 
l'oggettiva crisi politica del
lo stesso esecutivo regionale 

Proprio per questo, anche 
11 rapporto unitario con 1 

compagni socialisti non può 
essere precostltuitp, ma fat
to maturare sulla convergen
za delle posizioni rispetto a 
problemi prioritari per deli
ncare nuove scelte economi
che e prospettive di costitu
zione di pty forti' ed. unitari : 

.governi. '. •, "... ?•-.••.? ;.•••-
• \ Gli attacchi* e le [difficoltà 
a: cui' è sottopósto MI nostro 
partito possono essere supe
rate percorrendo .questa stra
da. Dobbiamo essere consa
pevoli che'sono presenti nel
la nostra organizzazione ele
menti di chiusura e di ritor
no all'lndletro. Da ciò po
trebbe derivare una incapa
cità di reazione e di mobi
litazione, un indebolimento 
del rapporto con la gente, 
generando senso di Impoten
za e di frustrazione in ogni 
singolo militante. 

SI tratta, dunque, di dif
fondere un approfondito e 
serrato dibattito politico in 
tutto il corpo del partito che 
abbia una sua proiezione e-
sterna. La stessa campagna 
di tesseramento deve avere 
questa impostazione. L'espe-. 
rienza condotta, in < questo 
senso, nella nostra provin
cia ha dato dei risultati po
sitivi: un incremento del 10 
per cento rispetto allo scorso 
anno di iscritti al partito ed 
una riattivlzzazlone delle se
zioni con una iniziativa le
gata alla lotta su problemi 
materiali immediati di al
cune categorie sociali. 

La scelta dei comitati di 
zona nasce dalla volontà di 
interpretare queste spinte 
alla partecipazione attiva. SI 
tratta . .dunque,. di dirigere 
questi processi, dando alle 
nostre iniziative un destino 
non asfittico e provincialisti-
co ma molto più ampio tanto 
sul piano ideale e culturale 
quanto su quello politico. 

Nicola Adamo 

Polemiche per il piano di ripartizione in Abruzzo 

Dove finirà il metano 
che viene dall'Algeria? 

-, -r 

Un'interpellanza del PCI all'assessorato all'industria per prote
stare sulla iniqua distribuzione - Critiche anche all'Azienda statale 

Dal nostro corrispondente 
L'AQUILA — Ancora un po' 
di tempo ed arriverà il me
tano algerino. Una quantità 
enorme di gas per un Abruz
zo in debito di energia, nel 
senso che la gran parte del 
prodotto della regione viene 
dalla SNAM (azienda statale 
di distribuzione, utilizzata in 
malo modo). 

Due le cose da fare innan
zitutto: ripartire territorial
mente l'intera quantità del 
prodotto ed approntare una 
rete di distribuzione efficien
te. L'ente preposto allo svol
gimento di questi compiti: il 
governo regionale. 

In altre regioni, la Lom
bardia ad esempio, sembra 
che tutto proceda tranquil
lamente. In Abruzzo no. Il 
piano di ripartizione territo
riale, approntato dall'assesso
re : all'Industria Di Camillo, 
non ba fatto, neppure in 
tempo ad uscire che subito 
ha sollevato Un Vespaio di 
polemiche e di proteste: degli 
oltre cento Comuni abruzzesi 
che godranno del beneficio di 
ricevere il metano, solo tre 
appartengono alla provincia 
dell'Aquila. 

Sembra che la logica sia 
quella di diradare progressi
vamente l'intervento mano a 
mano che ci si allontana dal
la costa e ci si inoltra nelle 

zone interne. Non pare che 
l'assessorre si sia sforzato 
molto per elaborare un piano 
regionale, originale ed equo: 
esso appare del tutto simile 
a quello preparato dalla 
SNAM. 

Questo è quanto fanno no
tare anche alcuni consiglieri 
regionali comunisti in una 
recente interpellanza rivolta 
al presidente della giunta e 
all'assessorato. Tra le tante, 
una protesta ufficiale è giun
ta dalla riunione dell'altro 
ieri dei sindaci del compren
sorio aquilano, delle organiz
zazioni sindacali comprenso-
riali e delle comunità monta
ne. 

Si perpetua una discrimi
nazione che dura ormai da 
troppo tempo nei confronti 
delle zone interne della re
gione e che comunque, para
dossalmente, non avrebbero 
avuto bisogno di interventi di 
questo genere per degradarsi 
ulteriormente: i criteri della 
produttività e dello sviluppo, 
cioè, sono validi, in questo 
caso, solo per una parte del
la Regione, la fascia costiera 
per l'appunto. 

I criteri della ripartizione 
sono lontani, ne siamo sicuri, 
da quelli dell'opportunità o 
della fattibilità. Sono vicini, 
invece, alle esigenze di sod
disfazione delle numerose 

clientele del partito di mag
gioranza relativa: quello del
l'assessore. .. 

Oltre alle proteste, alcune 
proposte concrete sono venu
te fuori dalla riunione cui si 
accennava: l'ovvia estensione 
della nuova rete del metano 
alle zone interne della regio
ne con un'ottica promoziona
le dello sviluppo: la costitu
zione di società miste Regio
ne - Comunità montane - Enti 
locali e imprenditori privati, 
per la costruzione di reti 
principali di distribuzione; la 
fissazione di una tariffa age
volata del metano per i co
muni del meridione nell'am
bito di una tariffa unica na
zionale; l'immediata conces
sione di una aliquota mag
giore di metri cubi di meta
no per soddisfare le utenze 
dei comuni già serviti. 

Quest'ultima proposta è, e-
violentemente, rivolta . alla 
SNAM che gestisce il metano 
abruzzese secondo una logica 
aziendalistica e di profitto. 

Fino a quando, dicono ì 
sottoscrittori di questo orine 
del giorno, non sarà arrivato 
il metano algerino, l'azienda 
di stato deve fornire all'A
bruzzo una quantità maggiore 
di gas. 

Umberto De Carolis 

Mentre l'Italcasse minaccia di ritirarsi dal consorzio.• • 
.;• t , - ' , . . . i • • . . . i . , . , , . • — . — — 

... la Rumianca non pagai i salari 
.£ 

Si tenta di creare un clima d'incertezza e d'instabilità - In un primo momento si temeva per.gli stipendi di tutti gli 
8.000 dipendenti - Domande al governo e all'esecutivo regionale - Di chi le responsabilità della situazione attuale? 

Bloccata dal 
, » . . Ì . • . . • 

commissario 
di govèrno 

la legge per 
i pescherecci 

di Mazara 
del Vallo 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Una nuova ini
ziativa di impronta. antiauto-
nomistica minaccia l'attività 
legislativa del Parlamento si
ciliano. Questa volta il com
missario dello Stato presso 
la Regione Siciliana (lo stes
so che vanificò nel recente 
passato leggi importanti co
me quella sulla energia sola
re o come la sanatoria dell'a
busivismo edilizio) ba conte
stato la legge regionale sulla 
pesca. ; . . ^ 

Il ricorso del commissario 
dovrà essere esaminato nei 
prossimi giorni dalla Corte 
Costituzionale. Con il provve
dimento impugnato l'Assem
blea regionale il mese scor
so aveva stanziato 75 miliar
di per la pesca, che costitui
sce un comparto fondamenta
le dell'economia dell'isola. -.... 

In particolare il commissa
rio ha impugnato due articoli 
della legge: quello che stabi
lisce — il n. 3 — un nuovo 
regime di contributi regionali 
per ammodernare la flottiglia 
peschereccia, e un altro — il 
13 — che permette il varo di 
convenzioni tra la Regione, le 
Università e gli organismi 
scientifici di ricerca nazionali 
é regionali. 

Non si conoscono le esatte 
motivazioni addotte dal com
missario per il suo ricorso. 
Ma è evidente come l'impu
gnativa tenda a contestare nei 
fatti quella e potestà legisla
tiva primaria > che la Regio
ne Siciliana ha avuto sancita 
proprio in materia di attività 
pescherecce dallo statuto dì 
autonomia speciale. 
' Secondo il commissario, a 

quanto sembra, a parte alcu
ne contestazioni di carattere 
procedurale e contabile, le 
decisioni dell'Ars riguardanti 
il potenziamento e l'ammoder
namento del settore sconfine
rebbero in un campo cui lo 
stato sarebbe direttamente in
teressato per i rapporti in
temazionali con i paesi rivie
raschi dell'altra sponda del 
Canale di Sicilia. -

Ma. quasi a confermare la 
gravità della situazione su cui 
l'Assemblea regionale aveva 
cercato di intervenire, pro
prio ieri notte, intanto, l'en
nesimo sconfinamento nelle 
acque territoriali tunisine di 
un motopesca mazarese ha 
provocato un nuovo episodio 
della annosa « guerra del pe
sce »: il peschereccio « Aristo
fane > di Mazara del Vallo. 
con nove uomini a bordo, è 
stato bloccato da una moto
vedetta tunisina in una zona 
di mare a nord di Biserta. 

E' il tredicesimo sequestro, 
dall'inizio di un anno, segnato 
dalla vicenda, non ancora 
conclusa, dei pescatori maza-
resi condannati ed imprigiona
ti in Libia. 

Dalla nostra redaz'z *.e 
CAGLIARI •— L'Italcasse 
minaccia davvero di riti
rarsi? E' quindi seriamen
te in pericolo 11 consorzio 
SIR-Rumianca? Gli in
quietanti interrogativi ven
gono posti dal sindacati 
sardi al governo centrale 
e alla giunta regionale. 

Il presidente della Re
gione, - il socialdemocrati
co ' Ghlnami, ha risposto 
inviando una nota di pro
testa a Roma, chiedendo 
chiarimenti e reclamando 
garanzie. 

« Troppo poco — rispon
dono gli operai —, dal mo
mento che 1 vari esecutivi 
regionali portano le loro 
pesanti responsabilità sul
lo sfascio dell'industria 
chimica sarda. Ci vuole 
un'azione •• adeguata: mo
vimenti di massa e inizia
tive politiche serie, dun
que. Non bastano le sem
plici lamentele». 

Si tenta ora di creare 
un clima di incertezza e 
di Instabilità. A questo fi
ne rispondono i tentativi 
di avvilire o esasperare le 
maestranze fornendo no

tizie preoccupanti sul pa
gamento dei salari e degli 
sbipendi. 

In un primo momento 
era stata diffusa la voce 
che • non sarebbero stati 
pagati gli stipendi e 1 sa
lari di novembre ai circa 
8 mila dipendenti della 
SIR di Porto Torres e del
la Rumianca di Cagliari. 

Di fronte alla protesta 
generale, la notizia è sta
ta poi ridimensionata. E 
adesso viene confermato 
che solo i dipendenti della 
Rumianca non riceveran
no gli stipendi di novem

bre. Infatti, Ieri, le buste 
paga non sono state con
segnate agli operai e agli 
impiegati, e neppure ai 
tecnici. 

La direzione aziendale 
ha diffuso un comunicato 
per precisare che «il pa
gamento non potrà avve
nire entro la data previ
sta, ma sarà effettuato 
successivamente ». Quan
do? Alla precisa domanda 
del Consiglio di fabbrica 
e dei sindacati, l'azienda 
non fa altro che tergiver
sare. ••-•> \ .. •:'.•;• '' 

« Non sappiamo ancora 
niente sugli sbipendi. Il 
giorno — affermano i di
rigenti della Rumianca — 
verrà tempestivamente co
municato. Presumibilmen
te le buste paga verranno 
consegnate entro la prima 
decade di dicembre». , 

Cosa c'è dietro? Porse 
l'ostacolo • Italcasse- l'isti
tuto di credito che ora di
chiara di non essere in 
grado di sborsare la som
ma che gli spetta quale 
partecipante al consorzio 
di salvataggio? 
1 ' Rappresentando il 20.4 
dello schieramento banca
rio, l'Italcasse è determi
nante. Senza la sua pre
senza verrebbe rimesso 
tutto in discussione. 

La riunione del consi
glio di amministrazione di 
questo Istituto, fissata per 

. il 12 dicembre, è attesa 
con seria preoccupazione 
dalle maestranze della 
SIR-Rumianca, dalle orga

nizzazioni sindacali, dalle 
forze politiche autonomi
stiche dell'isola. 

I timori non appaiono 
ingiustificati. Del resto, 
la storia dei salari e de
gli stipendi rimasti in so
speso, sembra abbastanza 
significativa. 

Le conseguenze danno
se che un eventuale ritiro 
dell'Italcasse potrebbe ave
re sul destino immediato 
e futuro della SIR-Rumian
ca è oggetto di una inter
rogazione urgente del de
putati comunisti Giorgio 
Macciotta, Margheri e Am
brogio al presidente del 
Consiglio Cossiga. e ai mi
nistri Bisaglia (Industria) 
e Pandolfl (Tesoro). 

« Il governo — sostengo
no 1 deputati del PCI — 
deve far conoscre subito 
le iniziative che intende 
assumere per.. richiamare 
al senso di responsabilità 
tutti gli istituti pubblici 
interessati al risanamento 
del gruppo, chimico sardo». 

In un volantino diffuso 
a migliaia di copie nella 
zona industriale di Mac-
chlareddu. la Federazione 
di Cagliari del PCI chia
ma 1 lavoratori alla mo
bilitazione, per impedire 
che ulteriori ritardi pregiu
dichino la continuità pro
duttiva. la salvaguardia 
della occupazione dei sa
lari. la sicurezza degli Im
piantì. il rilancio e lo svi
luppo della SIR-Rumianca. 

g. p. 

la giunta renderà abitabili le case di Is Mirrionis 

I piani di risanamento 
sono pronti? e allora 
facciamoli funzionare 

H PCI invita a premere sul Comune per accelerare i tempi 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Il comune di 
Cagliari interverrà al più 
presto per rendere abitabili 
le case di via Podgora: è 
l'impegno che la giunto co
munale ha assunto al termi
ne di una vivace seduta del 
Consiglio comunale, sul pro
blema della casa nel quartie
re popolare di Is Mirrionis. 

La decisione giunge a con
clusione di una lunga lotta 
promossa dagli abitanti del 
quartiere e in particolare dal
la locale sezione del PCI, 
«Rinascita». Nella tarda sera
ta di giovedì, prima dell'ini
zio della seduta consiliare, a-
veva preso vita una manife
stazione di protesta davanti 
al Municipio. Assieme agli a-
bitanti del quartiere hanno 
protestato anche i consiglieri 
del PCI. 

« n comune si muova. Sino 
ad ora, dopo anni, sono state 
date solo promesse, e non è 
stato fatto nulla di concre
to »: hanno ribadito i rappre
sentanti del consiglio di cir
coscrizione al termine del
l'incontro con il sindaco de
mocristiano De Sotgiu. 

Durante la seduta consilia
re i comunisti hanno chiesto 
spiegazioni dei forti ritardi 
nell'affrontale la drammatica 
questione, da parte dell'am
ministrazione civica. Sindaco 
ed assessori hanno formulato 
solo delle risposte evasive. 

I rappresentanti della 
Giunta, forse per uscire dal
l'imbarazzo. si scmo limitati 
ad illustrare i due progetti di 
intervento predisposti per ri
sanare le abitazioni di via 

t i 1 r 

Podgora. La spesa complessi
va per le realizzazioni è di 
circa 800 milioni di lire: 390 
milioni saranno spesi per ri
sanare il primo complesso a-
bitativo, poco più di 400 per 
completare i lavori E* inol
tre allo studio — secondo le 
affermazioni della Giunta — 
un terzo lotto di lavori. 

A questo punto è più che 
legittima una domanda. Per
chè, se tutto è pronto, la 
specifica delibera non è stata 
ancora presentata all'assem
blea comunale? Cosa si a-
spetta per farlo? 

Alle osservazioni presentate 
dal PCI, i responsabili dell'e
secutivo cagliaritano non 
hanno saputo'fare altro che 
aggrapparsi ai soliti «intralci 
burocratici » e ai « disguidi di 
natura amministrativa ». Una 
risposta per niente esaurien
te, che pone seri dubbi sulla 
effettiva volontà da parte del
la Giunta di portare a con
clusione in tempi brevi i 
progetti di intervento. 

P.b. 

I funerali 
del compagno 

Federico Mennella 
TARANTO — Sì svolgeran
no oggi,' nella chiesa di San 
Giovanni. Bosco, a Taranto, 
i funerali del compagno Fe
derico . Mennella, deceduto 
improvvisamente . giovedì, se
ra a Roma, stroncato da un 
male incurabile. 

Dalle campagne calabresi due episodi su cui bisogna riflettere al di là di schemi e apologismi 

Due terribili storie dal «sano mondo contadino» 
À Stigliano e Rotondella fratricidi per difendere onore e proprietà - Una società dove convivono vècchio e nuovo 

POTENZA — Due fratricidi 
nelle ultime 48 ore * hanno 
scosso le campagne matera-
ne, A Stigliano Amelio 

D'Ambrosio, 26 anni, sospetta
to di avere una relazione con 
la cognata è stato picchiato 
prima ed impiccato poi dai 
fratelli Valentino, 30 anni e 
Salvatore 33, che hanno finto 
1 suicidio; a Rotondella 
questa volta per motivi di 
confine e proprietà U conta
dino Nicola Manolio, 38 anni 
ha ucciso con un colpo di 
fucile il fratello Giovanni 
Salvatore di 45 ed ha tentato 
di strangolare sua moglie. 
. Due storie assurde che 
mettono ancora una volta in 
discussione la cosiddetta ci
viltà contadina o meglio an
cora quello che è rimasto 
della civiltà contadina, consi
derata dai più tsana» perchè 

lana dalle tentazioni della 
•a urbana». Ci lavoro 

sufficiente per sociologi e 
psicologi per capire i due 
fratricidi. Tentare una in
terpretazione non ci sembra 
però compito solo per addet
ti ai lavori. • - " 

Dunque, innanzitutto la co
siddetta civiltà contadina ha 
subito negli ultimi tempi 
profondi sconvolgimenti so
ciali e culturali che si fanno 
ancora più marcati soprattut
to nelle zone interne dove 
l'influsso della cultura urba
na penetra con difficoltà' ma 
senza dubbio in una dimen
sione amplificata e con effet
ti dirompenti. Ci sono poi al
cuni capisaldi della società 
contadina che continuano a 
rappresentare un codice di 
comportamento generale. Tra 
questi senza dubbio al primo 
posto figurano la «don
na-, {moglie » e la proprietà 
con ' una interazione che è 
difficile disgiungere. Arrivare 

al punto di desiderare di uc
cidere U fratello e farlo 
realmente perchè' *da un po' 
di tempo guardava morbo
samente la propria moglie» 
(è stata la dichiarazione di 
uno degli assassini di Sti
gliano) non è follia pura, un 
comportamento da manico
mio. Bollare l'assurdo quanto 
incredibile fratricidio in 
questo modo non aiuta di 
certo a capire la realtà delle 
cose. • Del resto l'ospedale 
psichiatrico Don Uva di Po
tenza ha tra i suoi ricoverati 
almeno U SO per cento dei 
contadini « manicomizzati » 
perchè espressione di un 
comportamento giudicato se
condo U codice tradizionale 
«marmale». Ma U discorso 
qui ci porterebbe lontano sui 
motivi della cosiddetta paz
zia, sulla crisi di identità del
la figura sociale » culturale 

del conladino lucano e più in 
generale meridionale. 

Resta invece forte, nono
stante le campagne civili de
gli ultimi anni per U divor
zio. l'aborto, il senso della 
*donna-moglie-proprietà», ri
spetto al quale anche ti /ra
teilo che non porta rispetto 
non viene risparmiato. La 
motta che fa scattare, in fa
miglia la violenza natural
mente è più di una, ma larga 
parte ha la consolidata tradi
zione matrimoniale . secon
do la quale la donna con
tinua ad essere oggetto priva
to di procreazione. Dalla 
moglie agli animali il senso 
di proprietà si esplica con 
quasi analoga forza. Sconfi
namenti tra poderi o l'abbe
veraggio dì animali di altri 
alla propria fontana — è U 
caso del fratricidio di Roton
della — non sono ammessi 
nemmeno tu famiglia. Anche 

qui c'è un attaccamento 
morboso alle proprie cose 
che sconfina in atteggiamenti 
e comportamenti da tfotti». 

Le cornici in cui sono stati 
consumati i fratricidi sono 
quelli di piccoli comuni della 
montagna materana, nei quali 
il vecchio e U nuovo coesi
stono sia pure scontrandosi 
quotidianamente. Stigliano 
per esempio ha ani-ospedale 
con una équipe di medici 
non obiettori che praticano 
l'aborto, che rappresenta ru
nica struttura pùbblica della 
Basilicata dove la donna può 
abortire senza alcun intralcio 
burocratico e senza rischiare 
di essere insultata e derisa. 
Ma per lo più le donne che 
si rivolgono all'ospedale ven
gono' da fuori paese. RoUm-
deUa è U comune che insie-

. me a Nova Siri vive U prò-. 

blema del centro nucleare 
della Trisaia, a 4 passi, sim
bolo dell'alta tecnologia arri
vata anche nelle zone interne 
più depresse (forse però U 
volto peggiore del progresso). 

In ^queste società» accado
no fatti del genere perchè 
sono soprattutto i valori mo
rali e ideali a non essere 
cambiati, i rapporti interper
sonali tra gli «omini e tra 
gli «cmini e le donne'a subi
re ancora U codice di com
portamento di una cicuta 
contadina che si è sgretolata 
giorno per giorno sotto i 
colpi di piccone della cultura 
urbana. Una società contadi
na che adesso è orfana dei 
suoi valori e attraversa una 
difficile fase di trapasso, così 
difficile da essere segnata 
anche dallo spargimento di 

/falerno. 

Arturo Giglio 

Giovedì assemblea straordinaria alla Regione 

I lavoratori all'ARS 
parlano d'inquinamento 

Saranno rivolte interrogazioni sugli omicidi bianchi di 
Gela e Siracusa - Invitati alcuni consigli di fabbrica 

' *- • " J . *" £ i v ? :.'- ?-' •'•• r. t» • -•. • . . - " ' • ' 

PALERMO — Non sarà una saduta di normale amministrazione. Giovedì prossimo 5 dicem
bre, nei pomeriggio, l'Assemblea regionale siciliana si riunisce per discutere la relazione 
elaborata dalla sesta commissione legislativa (« Ecologia ») sui problemi dell'inquinamento 
ambientale e sulla sicurezza degli impianti nel polo petrolchimico di Siracusa, al termine di 
un sopralluogo fatto dai deputati il 4 e il 5 ottobre scorsi. 

Oltre che dalla relazione del presidente della commissione, compagno Giacomo Cagnes, il 
governo regionale sarà chia
mato in causa pure da tutta 
una serie di interrogazioni 
e interpellanze • (numerose 
quelle presentate dal PCI) 
a firma di deputati di vari 
gruppi, in relazione agli in
quinamenti e agli omicidi 
bianchi avvenuti nei due po
li di'Siracusa e di Gela

li presidente dell'Ars, com
pagno Michelangelo Russo, 
ha deciso di dare una par
ticolare impronta di solenni
tà a questa scadenza del di
battito assembleare, invitan
do a Palermo, per assistere 
ai lavori di Sala d'Ercole, i 
presidenti dei «colossi» del
la chimica sotto accusa (Maz-
zanti delVENI, Medici della 
Montedison) e il direttore 
della Liquichimica, Trapasso. 
Sono stati pure invitati al
l'Ars 1 sindaci di Augusta, 
Gela, Priolo, Siracusa, Mi
lazzo, i presidenti delle Pro
vince di Caltanissetta, Sira
cusa e Messina, le segrete
rie provinciali delle Federa
zioni dei lavoratori chimici 
(FULC) e delle Federazioni 
unitarie sindacali delle tre 
province; i segretari regio
nali dei sindacati confedera
li. i componenti degli esecu
tivi . dei consigli di fabbrica 
della Montedison di Priolo, 
della Liquichimica. della Ra-
siom-Esso, della Cementeria 
Megara di Augusta, della 
ISAB di Melilli, della COGE-
MA di Siracusa. dell'ANlC 
di Gela e della Raffineria 
Mediterranea 

Ai presidenti delle grandi 
aziende chimiche Russo ha 
inviato anche una lettera. 
nella quale ricorda come i 
problemi di cui l'Assemblea 
si occuperà sono stati e con
tinuano ad essere, oggetto di 
preoccupata- attenzione . da 
parte dell'opinione ' pubblica 
siciliana e nazionale. • -

Ne è testimonianza — ri
corda Russo — l'ampio rilie
vo che la stampa del Paese 
ha riservato a tali questio
ni. che riguardano le condi
zioni e le prospettive di vita 
di centinaia di migliaia di 
cittadini. 

La presenza a Sala d'Er
cole dei dirigenti dei tre grup
pi darà ad essi — afferma 
il presidente dell'Ars — la 
possibilità di informarsi al 
più alto livello delle istitu
zioni democratiche della Re
gione delle posizioni dei par
titi e del governo siciliani 
sul problemi che saranno og
getto del dibattito. La so
luzione di essi — sostiene 
Russo — è affidata per lar
ga parte infatti a «conver
genti e leali atteggiamenti» 
delle forze economiche, so
ciali e politiche interne ed 
esterne alla Sicilia. La pre
senza a Palermo — l'invito 
viene rivolto da Russo a no
me dell'intera assemblea — 
varrà anche «a dimostrazio
ne di una positiva e costrut
tiva disponibilità» degli enti 
e delle aziende chimiche nei 
confronti di «problemi vita
li» per la Sicilia. 

Accordo per la manodopera 

Chiude la fonderìa di 
antimonio di Villasalto 

: Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — La fonderia di antimonio di Villasalto, pic
colo centro del Gerrei, una delle zone più misere della Sar
degna, chiude definitivamente i battenti La decisione è della 
SAMIM. I sindacati di categoria e il consiglio di fabbrica 
sono però riusciti ad ottenere un accordo. Dal primo dicem
bre si spengono gli altiforni, ma 27 operai verranno im
piegati nei programmi di ricerca ed i restanti 34 saranno 
messi in cassa integrazione per un periodo indefinito, fino 
a quando cioè la SAMIM troverà il modo di trasferirli 

E* l'epilogo della lunga e gloriosa storia di una industria 
fondata nel secolo scorso. Nel periodo aureo delle miniere 
sarde, la fonderia di Villasalto diede lavoro a 300 operai. 
Da anni però le miniere di antimonio sono state chiuse. 
La fonderia si è spenta lentamente. Finora era riuscita a 
vivacchiare utilizzando scorie della discarica. Adesso, la 
fine. L'accordo tra le parti prevede un piano di ricerca di 
antimonio, di cui è ricco il Gerrei. Quattromila tonnellate 
di fluorite, secondo stime ufficiose, attendono di essere 
estratte. La SAMIM ne prevede, in un futuro abbastanza 
remoto, l'eventuale utilizzazione. 

Considerata la precaria economia agro-pastorale del Ger
rei, le miniere e la fonderia sono state le uniche industrie 
esistenti, che offrivano sicure occasioni di lavoro. La chiu
sura delio stabilimento di antimonio ha provocato compren
sibili proteste. I sindaci della zona e la comunità montana 
hanno infatti duramente protestato contro la decisione della 
SAMIM. Se l'antica fonderia non poteva più andare avanti 
perché antieconomica, bisogna impedire la morte delle al
tre attività minerarie nella zona: cosi sostengono gli ammi
nistratori. 

Da 3 anni cassa integrazione 

Nessun piano per i 500 
della Piombozincifera 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Più della metà 
dei 500 operai della Piombo-
zincifera Sarda si trovano 
da tre anni in cassa inte
grazione. Neilo stesso perio
do, secondo accordi precisi 
con i sindacati e la Regio
ne, la Piombozincifera avreb
be dovuto avviare una fa
se di rilancio e di sviluppo 
delle attività su basi nuove. 
L'accordo prevedeva inoltre 
il passaggio dell'azienda alla 
Samim. Le cose stanno esat
tamente al punto di parten
za: cioè nessun piano di ri-
sanarr-mo è stato avwia-
to. né .1 passaggio alla Sa
mim effettuato. 

Gli operai hanno perciò de
ciso di mettere fine a que
sta assurda situazione. In un 
documento della FULC pro
vinciale 6i chiede la defini
tiva interruzione della cassa 
integrazione e l'immediato av
vio dei programmi m suo 
tempo concordati. 

Identica presa di posizio
ne dei sindacati anche per 

quanto riguarda la «Baroid 
Intemazional ». una azien
da di estrazione e di lavo
razione della barite. La Ba
roid si trova in crisi per
ché il mercato della barite 
attraversa un periodo di mol
to difficile. Cosi ha deciso 
di chiudere gli impianti di 
Santa Lucia a Fluminimag-
giore. licenziando in tronco 
la manodopera rimasta In 
attività: appena 14 operai. 
I sindacati invece hanno 
chiesto ed ottenuto la cuna 
integrazione. 

A S. Antioco, dove l'azien
da possiede un altro stabi
limento. sono stati invece 
messi in cassa integrazio
ne 38 lavoratori Finora non 
ci sono certezze sul futuro. 
Gli opeai sono decisi a scen
dere in lotta per chiedere 
alla Giunta regionale preci
si impegni. Come al i l ici . 
la Giunta rimane 
te tra te parti. Ma non 
tempi di facile 
Bisogna schiararci 


